
A ME   DUE  ALI 
 
Ha la corona 
di fili d'argento    la luna 
e un manto di stelle trapunto in cielo  stanotte. 
Ha gli occhi e il naso   e la bocca 
e parla e ride   a chi la sente  e a chi la vede. 
Ed ha le ali:  Una nuvola chiara  davanti che tira 
e una più scura  che spinge 
Ogni tanto si nasconde    poi torna 
più bella   più allegra… a volare. 
 
Io, dalla finestra,  la guardo    e la invidio 
e all'istante mi drizzo invocando: " Due ali ! 
le voglio… anche a me…due ali !" 
E un salto spicco  furioso 
ma solo un palmo  mi levo 
e due dita  da terra 
non essendoci alcuno di sotto che  spinga 
e invece qualcuno m'afferra …mi tira…e cado.! 
 
Ahi !   Sordo tonfo di piedi 
una goccia d'amaro   un sospiro… 
Ma presto rido     e piango allegrezza  
ché sento aperte nella mente    due ali 
e un pensiero che vola 
alto, fino alla luna. 
E io con lui  vi salgo a cavallo di sopra 
e le afferro le corna 
e la giro 
e nella barca  
con i piedi   e le mani  a remare  
lontano…  mi metto 
per  i sette mari del cielo 
verso il sole  
al vento… contento… cantando. 
 
E sento nel petto 
che quanto della notte mi resta 
e della vita     è una festa 
una favola bella 
che ho da raccontare   tornando  domani. 


